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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Adunanza Ordinaria di prima convocazione - seduta pubblica 
 
 L’anno 2025 addì 9 del mese di Giugno alle ore 21.00 nella sala delle adunanze, previa 
osservanza di tutte le formalità previste dalla vigente legge, vennero oggi convocati a seduta i 
componenti del Consiglio Comunale. 
All’appello risultano presenti: 
  
   

VAI ENRICO SI 
GAMBARANA LORENZO SI 
VONA ROMINA SI 
ROVARIS EMANUELA GIUSEPPINA SI 
MATERA STEFANO SI 
MAGISTRONI SERENA SI 
CASELLI ENRICO GIUSEPPE SI 
SEMPLICI ROBERTO SI 
TICOZZI VITTORIA SI 
LONGHI ANTONIO SI 
CONTI GILBERTO SI 
BURATTI RAFFAELE SI 
COSENTINI LUIGI SI 

 
Totale Presenti: 13 
Totale Assenti: 0 

 
 

        Partecipa il Segretario Comunale Dott.ssa GIULIA CROPANO il quale provvede alla 
redazione del presente verbale. 
 
 Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. VAI ENRICO nella sua qualità di Sindaco 
assume la presidenza  e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’argomento indicato in 
oggetto. 
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OGGETTO: APPROVAZIONE ARTICOLAZIONE TARIFFARIA DELLA COMPONENTE 

TARI-TRIBUTO  DEL SERVIZIO RIFIUTI - ANNO 2025 
 
Partecipa alla seduta l’Assessore Esterno Sig. Giovanni Toresani ai sensi dell’art. 25, comma 3 dello Statuto 
Comunale 
 

IL PRESIDENTE 
 

Il Sindaco dopo aver introdotto l’argomento cede la parola al vicesindaco Gambarana Lorenzo  che dopo 
aver ringraziato per la sua presenza in Consiglio comunale il dott. Migliorati, Direttore della Società dei 
Navigli, espone quanto segue. 
La Tari copre tutti i costi di gestione del servizio e deve essere pagata da tutti i possessori o detentori di 
immobili atti a produrre rifiuti. Essa è composta da una quota fissa ed una variabile. Si è deciso di lasciare 
invariate le percentuali dei costi fissi 39,65%; costi variabili 60.35%; utenze domestiche 67% ; utenze non 
domestiche 33%. Nel 2025 le tariffe subiranno un incremento dell’8%, al di sotto della soglia dell’inflazione. 
Per far capire il reale impatto dell’aumento è opportuno mettere a confronto la Tari del Comune di Casorate 
Primo con quella dei comuni del territorio, a tal fine mostra i grafici proiettati in aula che dimostrano che la 
tariffa praticata dal Comune di Casorate è rimasta in linea con quella deliberata degli anni scorsi. Si sofferma 
poi sulla possibilità per i nuclei in difficoltà di beneficiare di agevolazioni previste dal regolamento 
comunale in base all’ISEE. Il trend di crescita della tariffa è proprio di tutti i comuni, come dimostrano i dati 
comunicati dal Direttore rispetto agli enti gestiti dalla Società dei Navigli. 
Il consigliere comunale Buratti Raffaele chiede delucidazioni sulle agevolazioni  e propone di inserire tra le 
variabili TARI quella delle fasce ISEE. 
Il Sindaco chiarisce che le regole sulla composizione della TARI sono definite dall’ARERA. Cede poi la 
parola al dott. Migliorati che spiega quanto segue. La TARI riflette un sistema di calcolo previsto dal d.P.R. 
158/1999 che disciplina  a composizione e la suddivisione della TARI tra le diverse tipologie di utenze. Per il 
2025 la novità introdotta è una componente perequativa che serve a sostenere gli utenti che versano in 
situazioni di difficoltà. 
Si sta attendendo il regolamento attuativo, col saldo di dicembre tutte le utenze saranno chiamate a versare 6 
euro che confluiranno in un fondo gestito da ARERA che in automatico sarà erogato ai cittadini aventi diritto 
al sostegno in base all’ISEE. I comuni potranno a loro volta disciplinare e riconoscere altre tipologie di 
beneficio. Tale sistema perequativo appare iniquo perché tratta tutte le situazioni anche diverse allo stesso 
modo, sarebbe stato meglio incrementare il contributo provinciale del 5%  a carico solo di alcuni. 
Il consigliere comunale Conti Gilberto dopo aver parlato di aumento della TARI del 10%, lamenta disservizi  
e pone  l’accento sulla riduzione della percentuale della raccolta differenziata. Il Vicesindaco sottolinea che 
l’incremento della tariffa è dell’8% e che la percentuale della raccolta differenziata si è ridotta dal 79 al 76%.  
Il consigliere comunale Conti Gilberto fa rilevare un errore nelle tariffe non domestiche consistente nel fatto 
che sebbene la tariffa aumenti, il totale diminuisce . 
Il Vicesindaco precisa che si provvederà a far controllare la tabella. 
Il consigliere Cosentini Luigi chiede che ai consigli partecipi sempre il Responsabile del servizio 
Finanziario. Rivolgendosi poi al Direttore gli chiede di favorire il miglioramento del servizio che non viene 
erogato in alcune zone e se il finanziamento ottenuto per la partecipazione al bando riutilizzo, consentirà di 
risolvere il problema dell’accesso in piattaforma.  
Il consigliere comunale Conti Gilberto ritiene sia opportuno richiamare i dipendenti del gestore del servizio 
ad osservare un comportamento corretto nello svolgimento delle mansioni loro assegnate, soprattutto il 
sabato mattina. 
Il Vicesindaco comunica che gli utenti che hanno segnalato disservizi riceveranno a titolo compensativo,  
parte delle penali applicate al gestore. 
Il consigliere comunale Cosentini Luigi chiede informazioni sugli insoluti. 
Il Direttore informa che la media degli insoluti, al termine di tutte le azioni di recupero che a loro volta 
hanno una durata media di 630/650 giorni, è tra il 5 e il 6% . Non si provvede al recupero degli importi 
esigui dato che le spese legali supererebbero il debito che molto spesso è oggetto di rateizzazione. Le azioni 
più efficaci sono quelle che vanno dall’avviso di sollecito al fermo amministrativo. Quello che segue è molto 
complesso a causa della difficoltà di reperire informazioni sui conti correnti e sui datori di lavoro. 



Il Vicesindaco informa che sulla piattaforma si sta facendo un lavoro di equipe tra Società; Comune e Spazio 
Aperto. Con il finanziamento ottenuto sarà possibile automatizzare gli ingressi della piattaforma.  
 Per la raccolta del vetro si sta affrontando il problema dei grandi condomini che non hanno spazio a 
sufficienza per i contenitori. Una delle soluzioni proposte dal Consorzio è quella di dotare ogni nucleo di un 
bidoncino. Per attivare la raccolta del vetro occorrono 25/30 mila euro e si sta valutando se introdurla 
quest’anno o l’anno prossimo. Si partirà soltanto dopo aver definito un progetto. 
Il consigliere comunale Conti Gilberto chiede se il centro riuso è destinato solo al Comune di Casorate 
Primo. 
Il Vicesindaco spiega che il Comune di Casorate Primo svolge le funzioni di ente capofila.  
Il Direttore precisa che viè intenzione è aprirlo alle comunità limitrofe in quanto il riuso deve favorire il 
recupero di materiali. Assicura tuttavia che il costo del materiale non correttamente conferito non ricadrà sul 
Comune di Casorate Primo   ma sul comune che lo ha generato. 
 
Esaurita la discussione; 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Premesso che l’art. 1, comma 639 della Legge 27/12/2013 n. 147 (Legge di Stabilità), a decorrere dal 1° 
Gennaio 2014 ha istituito la tassa sui rifiuti (TARI) destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e 
smaltimento dei rifiuti, che sostituisce tutti i vigenti prelievi relativi alla gestione sia di natura patrimoniale 
sia di natura tributaria;  
 
Considerato che con deliberazione Consiliare nr 78 del 30/9/2003 il Comune di Casorate Primo ha affidato 
al Consorzio dei Comuni dei Navigli la gestione integrale del servizio di igiene urbana articolata come 
segue:  

a)  ciclo dei rifiuti: raccolta differenziata, trasporto, spazzamento meccanico e manuale,  gestione dei 
centri di raccolta e relativi interventi strutturali, smaltimento e valorizzazione delle diverse 
frazioni, interventi di pulizia straordinaria e di bonifica del territorio da rifiuti pericolosi e non, 
fornitura delle dotazioni per la raccolta agli utenti; attività tecnico/amministrativa correlata: 
gestione delle autorizzazioni, adempimenti connessi alla tenuta di registri e formulari, 
rendicontazioni a diversi soggetti ed enti pubblici e privati;  

b)  programmazione e controllo della gestione di cui sopra sub a);  
c)  elaborazione di piani finanziari e relative tariffe, bollettazione/fatturazione, incasso, accertamento e 

riscossione ordinaria e coattiva della TARI e del tributo / tariffa che eventualmente in futuro 
sostituirà quest’ultima, nonché dei tributi/tariffe preesistenti (TARSU, TIA, TARES).  

 
Atteso che con deliberazione n. 22 del 14/05/2021 il Consiglio Comunale ha approvato la trasformazione 
ex art. 115 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 del Consorzio dei Comuni dei Navigli in Società mista Consorzio 
dei Navigli Spa ex art. 17 del D.Lgs. 19/08/2016 n. 175;  
 
Rilevato che l’art. 1 comma 683 della Legge 27/12/2013 n. 147, stabilisce che il Consiglio Comunale deve 
approvare, entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione del bilancio di previsione, le tariffe 
della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto 
che svolge il servizio stesso;  
 
Richiamata la deliberazione n. 53 in data 23/12/2024 con cui Il Consiglio Comunale ha approvato il 
Bilancio di Previsione 2025/2027;  
 
Atteso che il Decreto del Ministero dell’Interno del 24/12/2024 ha differito il termine per l’approvazione 
del Bilancio di Previsione 2025/2027 degli Enti Locali al 28 febbraio 2025 (G.U. Serie Generale n. 2 del 
3/01/2025); 
 
Considerato  che l’art. 3, comma 5-quinquies del  D.L. 30/12/2021 n. 228 convertito con modificazioni in 
Legge 25/02/2022 n. 15, in deroga a quanto stabilito dal sopra citato art. 1 comma 683, dispone che a 
decorrere dall’anno 2022 i comuni possono approvare i Piani Finanziari del servizio di gestione dei rifiuti 
urbani, le tariffe ed i regolamenti della TARI entro il termine del 30 Aprile di ciascun anno, scadenza che 



viene quindi disgiunta da quella per l’approvazione del Bilancio di Previsione; 
 
Considerato che con l’articolo 10-ter del decreto DL n. 25/2025 (cd. Decreto “PA”) e’ stata introdotta 
la proroga straordinaria per l’anno 2025 per l’approvazione delle delibere relative alla TARI (Piano 
Finanziario, tariffe, Regolamenti) il cui termine di approvazione è quindi ora fissato al 30 giugno (pubblicato 
in G.U. 13/5/2025 n. 109 la Legge di conversione L. 69/2025); 
 
Rilevato che l’art. 1 comma 527 della  Legge 27/12/2017 n. 205, ha attribuito all'Autorità di Regolazione 
per Energia Reti e Ambiente (ARERA) le funzioni di regolazione in materia di predisposizione ed 
aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti 
e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di 
investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del 
principio « chi inquina paga »; 
 
Richiamate le conseguenti deliberazioni di ARERA che disciplinano la materia:  
➢ Deliberazione n. 363/2021/R/RIF del 3 agosto 2021 con oggetto: “Approvazione del metodo 

tariffario per il servizio integrato di gestione dei rifiuti (MTR-2) per il periodo regolatorio 2022-
2025”;  

➢ Deliberazione n. 389/2023/R/RIF del 3 agosto 2023 avente ad oggetto: “Aggiornamento biennale 
(2024-2025) del metodo tariffario per il servizio integrato di gestione dei rifiuti rifiuti (MTR-2)”; 

➢  Deliberazione n.1/DTAC/2023 del 6 novembre 2023 avente ad oggetto “Approvazione degli schemi 
tipo degli atti costituenti l’aggiornamento della proposta tariffaria per il biennio 2024-2025 e delle 
modalità operative per la relativa trasmissione all’Autorità, nonché chiarimenti su aspetti applicativi 
della disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti, ai sensi delle deliberazioni 
363/2021/R/RIF e 389/2023/R/RIF”; 

➢  Deliberazione n. 7/2024/R/RIF del 23 gennaio 2024 avente ad oggetto “Ottemperanza alle Sentenze 
del Consiglio di Stato, sezione seconda, numeri 10548, 10550, 10734, 10775 del 2023, in materia di 
regolazione tariffaria degli impianti di trattamento dei rifiuti, di cui alla Deliberazione dell’Autorità 
n. 363/2021/R/RIF, e ulteriori disposizioni attuative”. 

 
Preso atto che  l'Autorità di Regolazione dell'Energia e dell'Ambiente (ARERA) ha definito il nuovo metodo 
tariffario per il servizio integrato di gestione dei rifiuti, fissando altresì   gli  obblighi  di   trasparenza  verso  
gli  utenti  contenuti  nella   Deliberazione n. 444/2019/R/RIF del 31 ottobre 2019,  con l’obiettivo di 
incentivare il miglioramento dei servizi di raccolta, trattamento e smaltimento dei rifiuti, omogeneizzare le 
condizioni nel Paese, garantire trasparenza delle informazioni agli utenti;  
 
Rilevato che con deliberazione n. 20 del 25/06/2024, il Consiglio Comunale ha approvato l’aggiornamento 
biennale del Piano Economico Finanziario (PEF) 2024/2025, redatto ai sensi della deliberazione di ARERA 
n. 389/2023/R/RIF del 3 agosto 2023; 
 
Specificato che per l’anno 2025 il Metodo Tariffario dei Rifiuti resta invariato e pertanto il Consiglio 
Comunale deve approvare unicamente l’articolazione tariffaria;  
 
Tenuto conto che l’art. 2 comma 2 del D.P.R. 27/04/1999 n. 158, sancisce il principio di obbligatorietà e 
integrale copertura di tutti i costi afferenti al servizio di gestione dei rifiuti tramite la tariffa, principio 
ribadito dall’art. 1 comma 654 della Legge 27/12/2013 n.  147; 
 
Verificato che la percentuale di copertura dei costi del servizio in argomento, quantificata per l’anno 2025 
risulta pari al 100%; 
 
Tenuto conto inoltre che, ai sensi dell’art. 1, comma 666, della Legge 27/12/2013 n. 147, è fatta salva 
l’applicazione del tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni ambientali di cui all’articolo 19 del 
D.Lgs. 30/12/1992 n. 504 nella misura percentuale del 5% sull'importo del tributo; 
 
Rilevato che con comunicazione in data 30/5/2025 acquisita al prot. n. 8211. il Consorzio dei Navigli Spa ha 
trasmesso l’articolazione tariffaria 2025 del servizio di gestione dei rifiuti urbani, allegato “A” al presente 



atto quale parte integrante e sostanziale;  
 
Visto l’art. 13 comma 15 del D.L. 6/12/2011 n. 201, convertito con modificazioni in Legge 22/12/2011 n. 
214, nell’ultimo aggiornamento apportato con l’art. 15 bis del D.L. 30/04/2019 n. 34, convertito in Legge 
28/06/2019 n. 58, che testualmente recita:  

 
 “A decorrere  dall'anno  di  imposta  2020,  tutte  le  delibere regolamentari e  tariffarie  relative  alle  
entrate  tributarie  dei comuni sono inviate al Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  Dipartimento  
delle  finanze,  esclusivamente  per  via   telematica, mediante inserimento del testo delle stesse 
nell'apposita sezione del portale del  federalismo  fiscale,  per  la  pubblicazione  nel  sito informatico di 
cui all'articolo 1, comma 3, del  decreto  legislativo 28 settembre 1998, n. 360. Per le delibere 
regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie delle province e delle città metropolitane, la 
disposizione del primo periodo si applica a decorrere dall'anno di imposta 2021”;  

 
DATO ATTO che con la delibera 133 del 1° aprile 2025 ARERA ha comunicato l’avvio del procedimento 
per l’attuazione del riconoscimento del “Bonus sociale rifiuti” agli utenti domestici del servizio di gestione 
integrata dei rifiuti urbani in condizioni economico sociali disagiate, in attuazione dell’articolo 57-bis del 
decreto-legge 124/19 e del D.P.C.M. 21 gennaio 2025 n. 24 https://www.arera.it/atti-e-
provvedimenti/dettaglio/25/133-25, tale delibera prevede che il gestore della tariffa applichi alle utenze, oltre 
alle componenti perequative “UR1” e “UR2”, addebitate con la Tari dall’anno 2024, un’ulteriore 
componente perequativa per l'annualità 2025 denominata “UR3” pari a 6 €/utenza e che entro il 31 gennaio 
2026 dovranno essere comunicati alla CSEA (Cassa Servizi Energetici Ambientali) i dati e le informazioni 
sull'importo della componente “UR3” con le stesse modalità utilizzate per le altre componenti perequative. 
Il DPCM stabilisce che l’agevolazione, pari ad una riduzione del 25% della tassa sui rifiuti (TARI) o della 
tariffa corrispettiva per il servizio di gestione integrato dei rifiuti urbani, è riconosciuta ai nuclei familiari il cui 
ISEE non risulti superiore a 9.530 euro, elevato a 20.000 euro per i nuclei con almeno quattro figli a carico. 
I meccanismi di riconoscimento dell’agevolazione saranno affini a quelli già in vigore per il settore idrico, 
gas ed elettrico. I beneficiari sono individuati tramite un sistema condiviso tra Comuni e gestori, utilizzando 
il sistema SGAte.  
 
CONSIDERATO che il piano finanziario suddetto, viene redatto in conformità alle delibere emanate da 
“ARERA”; 
 
CONSIDERATO che  
• il Comune di Casorate Primo da anni utilizza i criteri presuntivi di produzione rifiuti predeterminati con il 
regolamento di cui al D.P.R. n. 158 del 1999 (metodo normalizzato), così come previsto dall’art. 1 comma 
651 della Legge 27 dicembre 2013 n. 147; 
• l’Allegato A della Delibera Arera n° 443/2019, dispone che, ai fini della determinazione della tariffa, è 
necessario approvare il Piano Finanziario degli interventi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani, 
individuando in particolare i costi del servizio e gli elementi necessari alla relativa attribuzione della parte 
fissa e di quella variabile della tariffa, per le utenze domestiche e non domestiche; 
• l’Allegato A alla Delibera Arera n.363/2021 definisce i criteri di riconoscimento dei costi efficienti di 
esercizio e di investimento per il periodo 2022-2025, adottando il Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-2); 
 
CONSIDERATO che nel Piano Finanziario sono individuati i criteri per la tariffa TARI anno 2022-2025, 
anno 2025: 

a) la ripartizione dei costi del servizio tra utenze domestiche e quelle non domestiche; 
b) la suddivisione della quota fissa e di quella variabile da imputare alle utenze domestiche e a quelle non 
domestiche; 
c) la determinazione della misura dei coefficienti Ka, Kb per le utenze domestiche Kc, Kd per le utenze 
non domestiche di cui al D.P.R. 158/1999; 

 
DATO ATTO 
a) che le tariffe sono state determinate in conformità al Piano Finanziario relativo al servizio di gestione dei 
rifiuti urbani per l’anno 2025 secondo il prospetto di articolazione tariffaria, atto facente parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 



b) che il Comune di Casorate Primo, a seguito degli effetti conseguenti all’incremento dei costi di gestione 
dovuti anche all’aumento dei prezzi delle materie prime ed ai costi dei combustibili per i mezzi di trasporto e 
pulizia, inoltre ai nuovi parametri individuati dall’Autorità di regolazione dell’energia (ARERA) incrementa 
l’apporto ai costi di gestione sotto la voce “entrate da tari mercato” di € 20.000 essendo la spesa per il 
servizio smaltimento rifiuti corrispondente quantificata dal gestore, non piu’ coperta dagli espositori a 
seguito della istituzione del canone unico mercatale ai sensi della Legge n. 160/2019 commi 816-897; 
 
DATO ATTO che sono state determinate le tariffe della TARI per le utenze domestiche e non domestiche, al 
fine di assicurare l’integrale copertura dei costi del servizio per l’anno 2025 ai sensi dell’art. 1 comma 654 
della Legge 147/2013; 
 
RITENUTO pertanto di proporre al Consiglio l’adozione del Piano Finanziario per la tariffa rifiuti l’anno 
2025 redatto dal Consorzio Navigli Spa ai sensi della Delibera Arera n° 443/2019 e dell’allegato A) alla 
Delibera Arera n.363/2021 (MTR-2) allegato al presente atto, quale parte integrante e sostanziale; 
 
VISTO l’art. 6 della deliberazione 443/2019 che definisce inoltre che 
- sulla base della normativa vigente, l’Ente territorialmente competente assume le pertinenti determinazioni e 
provvede a trasmettere all’Autorità la predisposizione del piano economico finanziario e i corrispettivi de1 
servizio integrato dei rifiuti, o dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, in coerenza con gli 
obiettivi definiti; 
- l’Autorità Arera salva la necessità di richiedere ulteriori informazioni, verifica la coerenza regolatoria degli 
atti, dei dati e della documentazione trasmessa ai sensi dei commi 6.1 e 6.2 e, in caso di esito positivo, 
conseguentemente approva; 
- fino all’approvazione da parte de1l’Autorità di cui al comma precedente, si applicano, quali prezzi massimi 
del servizio, quelli determinati da1l’Ente territorialmente competente. 
 
ATTESO che la presente deliberazione dovrà essere trasmessa: 

• al Consorzio dei Navigli Spa; 
• all'organismo ARERA; 
• al Portale del Federalismo fiscale; 

 
VISTO: 
l'art. 2 del DPR 158/1999; 
l'art. 1, commi 668 e 683, della Legge 147/2013 (Legge Stabilità 2014) l'art. 42, comma 2, lettera f), del D. 
Lgs. n. 267/2000; 
Il dlgs n 446/97 e successive modificazioni; 
lo Statuto Comunale; 
il regolamento per l'applicazione della TARI (TARI a tributo) del Comune di Casorate Primo; 
 
DATO ATTO che il parere dell'organo di revisione, emesso ai sensi dell'art. 239, comma 1 lettera b punto 7 
e comma 1 bis del D.lgs. 267 del 18/08/2000, forma parte integrante e sostanziale de1 provvedimento 
deliberativo; 
 
Visti i pareri dei funzionari responsabili espressi ai sensi ai sensi del combinato disposto degli artt. 49 e 147 
bis del D.Lgs. n. 267/2000; 
 
CON VOTI favorevoli n° 9 (Vai, Gambarana, Vona, Rovaris, Matera, Ticozzi, Magistroni, Caselli, 
Semplici), contrari n° 4 (Longhi, Conti, Buratti, Cosentini) resi per alzata di mano dai 13 Consiglieri presenti 
 

 
DELIBERA 

 
DI ADOTTARE ed APPROVARE il Piano Finanziario Tari 2025 per la tariffa del servizio di gestione dei 
rifiuti urbani, allegato al presente provvedimento, quale parte integrante e sostanziale, predisposto dal 
Consorzio dei Navigli Spa in qualità di Ente Gestore del servizio per conto del Comune di Casorate; 
 



DI DETERMINARE le tariffe in conformità al Piano Finanziario relativo al servizio di gestione dei rifiuti 
urbani per l’anno 2025 secondo il prospetto di articolazione tariffaria, facente parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento in seguito riportato: 
 
 

 

 
 

 
 

 
 
 
DI STABILIRE che il provvedimento definitivo sia trasmesso al Consorzio dei Comuni dei Navigli Ente 
Gestore del servizio rifiuti; 
 



DI TRASMETTERE entro il termine di scadenza fissato dalla normativa in materia, il medesimo 
provvedimento, comprensivo della documentazione richiesta, all' Autorità di regolazione dell’energia e 
dell’ambiente (ARERA) per la conseguente approvazione e di trasmettere la delibera presso il portale del 
federalismo fiscale; 
 
DI DARE la più ampia diffusione alla presente deliberazione mediante la pubblicazione sul proprio sito web 
istituzionale nella sezione dedicata. 
 
Successivamente,  
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
CON VOTI favorevoli n° 9 (Vai, Gambarana, Vona, Rovaris, Matera, Ticozzi, Magistroni, Caselli, 
Semplici), contrari n° 4 (Longhi, Conti, Buratti, Cosentini) resi per alzata di mano dai 13 Consiglieri presenti 
 

DELIBERA 
 
Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4 del         D.Lgs. 
267/2000. 
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2025

Tributi

Proposta Nr. /

Oggetto:

Ufficio Proponente:

Estremi della Proposta

30/05/2025

Ufficio Proponente (Tributi)

Data

Parere Favorevole

Emiliano Rovati

Parere Tecnico

In ordine alla regolarità tecnica della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Il Responsabile di Settore

Sintesi parere:

30/05/2025Data

Parere Favorevole

Emiliano Rovati

Parere Contabile

In ordine alla regolarità contabile della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Responsabile del Servizio Finanziario

Sintesi parere:



Letto, approvato e sottoscritto con firma digitale:   
 
  

Il Presidente  Il Segretario Comunale 
VAI ENRICO  Dott.ssa GIULIA CROPANO 

   
 
 
 

Documento firmato digitalmente ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. n. 82/2005 e depositato presso la sede del Comune di
Casorate Primo. Ai sensi dell'art. 3 del D.Lgs. 39/93 si indica che il documento è stato firmato da:

GIULIA CROPANO in data 17/06/2025
ENRICO VAI in data 17/06/2025


